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A Consiglio dei ministri vara il pacchetto 
per affrontare l'emergenza penitenziaria 
Presto in funzione 4 case mandamentali 
che accoglieranno i detenuti tossicodipendenti 

Conso promette venti comunità terapeutiche 
D governo organizza un gabinetto di crisi 
Mai più trasferimenti per i boss mafiosi: 
parteciperanno ai processi in videocollegamento 

Carceri: arrivano mille agenti in più 
Detenzione domiciliare per le pene fino a tre anni 
Emergenza carceri: il consiglio dei ministri vara un 
gabinetto di crisi formato da Amato e dai ministri 
Mancino, Conso e Andò. Con decreto legge verranno 
assunti altri mille agenti di custodia, mentre i detenu
ti tossicodipendenti verranno trasferiti nelle carceri 
mandamentali. Detenzione domiciliare per le con
danne fino a tre anni è semidetenzione fino ad un 
anno. Processi in videocollegamento per i mafiosi. 

•NRICO FHRRO 

• i ROMA. Come una bomba 
l'emergenza carceri è arrivata 
sul tavolo del consiglio del mi- -
nistri, che ieri ha approvato 
due provvedimenti per affron
tare la drammatica situazione 
dei 49741 detenuti Italiani. Si 
tratta di un decreto legge che 
aumenta di mille unitali corpo 
della polizia penitenziaria, una 
decisione che permetterà la 
messa in funzione in tempi 
brevi di almeno quattro case 
mandamentali, destinate ad ' 
accogliere 1 detenuti tossicodi-, 
pendenti, più numerose strut
ture circondariali, e di un dise
gno di legge che contiene una 
serie di misure'.alternative alla 
detenzione e pene sostitutive 
brevi. Inoltre, il ministro.della 
Giustizia Giovanni Conso ha 
promesso la messa a punto di 

realizzazione di almeno venti 
comunità terapeutiche per de
tenuti -tossicodipendenti in 
programma di recupero. • 

La parola d'ordine che ha 
animato la riunione del consi
glio'dei ministri è stata una so
la: «decongestionare». Riusci
re, cioè, a disinnescare la 
bomba a tempo costituita dai 
240 istituti di pena dove vivono 
(si fa per dire) i circa Stanila 
cittadini in manette. Tutti insie
me boss mafiosi e detenuti in 
attesa di giudizio (11.60 per 
cento della popolazione car
ceraria) , tangentomani e tossi
codipendenti (circa 1 Smila di 
cui ben 4mila sieropositivi). 
Un mix terribile che statistica
mente è destinato solo a cre
scere (i detenuti aumentano al 
ritmo vertiginoso di mille al 

un decreto che In breve tempo " mese) e che il governo ha de
dovrebbe rendere possibile la ' vuto affrontare senza aumen-

IL REPORTAGE 

tare la scarsa dotazione di bi
lancio destinata all'ammiri-

- strazione penitenziaria: lo 0,35 
;'; per cento del bilancio statale. 
'.. A differenza di quanto il mini

stro Conso aveva promesso 
; : : una settimana fa, nei provvedi

menti adottati non si fa cenno . 
alla costruzione di nuovi peni
tenziari, «perché la lóro realiz
zazione ha tempi troppo lun-. 
ghi— ha riferito una fonte del ' 
Ministero di Grazia e Giustizia, 
che ha ricordato come dal mo
mento della progettazione alla 
effettiva realizzazione di un 
nuovo istituto di pena passano 

.-.!' non meno di dieci a n n i - e gra-
; verebbe troppo sulle casse del-
4 lo Stato».-Si è lavorato sull'e

mergenza. Quella del corpo 
-. degli agenti di custodia, in pri- " 
, • - mo luogo. Ne verranno assunti 
v altri mille, che si aggiungono ai 
\ 2400 già decisi in un -prece-
'•;• dente decreto, e che dovreb-, 
; bero rendere meno pesante il 
'; lavoro del 35mila agenti di c u - ; 

v stodia oggi oppressi da doppi ' 
-' e tripli turni. Tempi strettissimi 
• per le assunzioni: gli aspiranti • 

agenti di custodia non dovran- '< 
, ' no fare un concorso, ma solo ; 
• una domanda alla quale segui- < 
•. ra un corso di tre mesi. Forze • 
' n u o v e : che - permetteranno. 
• l'Immediata messa in funzione 
, di quattro delle trenta case 

mandamentali (piccole calce

li ministro 
della Giustizia 
Giovanni 
Conso 
e, sotto, 
un corridoio 
del carcere 
dell'Asinara 

reati. La detenzione domicilia
re, ad esempio, sarà consenti
ta per coloro che devono scon
tare una pena massima di tre 
anni, o un eguale residuo di 
pena. Lasemidetenzionc, inol
tre, sarà applicabile a chi deve 
scontare una pena non supe- -
riore ad un anno. Per la con- ; 
cessione dei benefici, il parere ' 
del comitato provinciale per la 
sicurezza sarà obbligatorio so- " 
lo per i detenuti condannati 
per reati di mafia. Stop ai trop-

& 
>i e costosi trasferimenti dei 

ss mafiosi da una citta all'al-
tra:col disegno di legge la par
tecipazione dei capi di Cosa 
Nostra ai processi di mafia sarà 
assicurata ma a distanza, gra
zie al videocollegamento. Infi- ' 
ne, a vigilare sulle nuove nor-
me sarà un «gabinetto di crisi» 
formato dal Presidente • d e l : 

Consiglio e dai ministri Manci- * 
no (Interno), Conso (Giusti- <• 
zia) e And6 (Difesa) . la pri- :; 

ma riunione è già fissata per 
giovedì prossimo 

ri), da tempo ristrutturate e 
: non -. utilizzate proprio per 
mancanza di personale, da de
stinare ai detenuti tossicodi-

; pendenti. Immediatamente, 
assicurano al ministero, po-

' tranno aprire le porte le case 
mandamentali di Altamura 
(Bari), - Francavilla Fontana 
(Brindisi), Borgomanero (No
vara), Giarre (Catania). Per li
berare gli inferni di Poggiorea-

. le, dell'Ucciardone e di San 
Vittore, si ricorrerà all'utilizzo 
di altre strutture circondariali, 
mentre per i detenuti tossicodi-

.. pendenti in programma di re-
1 cupero, è allo studio l 'aumen-. 

. to delle comunità terapeutiche 
: di almeno altre venti unità. > •< 

Tempi più lunghi per la se
conda parte della manovra del • 

• governo. Il disegno di legge 
prevede misure per la «decar-
cenzzazione» di una serie di 

Una giornata all'Asinara, il supercarcere più temuto d'Italia 
Protestano mafiosi e camorristi: «Qui è un inferno». Sei anni fa l'unica macchia, la fuga di Boe 

Viaggio nella Cayenna del Mediterraneo 
«Qui è un inferno», protestano mafiosi e camorristi. 
«Un modo umano di scontatela pena», secondo i 
detenuti delle diramazioni all'aperto. Una giornata 
all'Asinara, Cayenna del Mediterraneo. La legge ci 
prevede un parco naturale, ma dopo le stragi di Pa
lermo è stato riaperto in tutta fretta il supercarcere di 
Fornelli. Emergenza per «almeno» 3 anni, ma tutto 
procede come se non dovesse finire mai... 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
PAOLO BRANCA 

M ASINARA «Vogliono farci 
un parco? Allora quassù pò- -
trebberò metterci una bella 
targhetta: prigionieri di mafia e 
di camorra. Per come ci tratta 
lo Stato, tanto, noi o gli animali ; 
non fa nessuna differenza...». 
Ora d'aria a Fornelli, il super
carcere più temuto d'Italia. 
Quello degli anni di piombo e 
della rivolta brigatista, e poi • 
del prigionieri eccellenti, d e l ' 
Gitolo e dei Uggia. Da tempo 
era in smobilitazione, ma do-< 
p ò l'uccisione di Paolo Borsel
lino il governo ha deciso di ria
prirlo in tutta fretta per «Isolare» 
un centinaio di detenuti mallo- ' 
si ( e camorristi, e della n'dran-
gheta, e della sacra corona ' 
unita). «Abbiamo avuto ' a di
sposizione appena un mese -
racconta U giovane direttore, 
Gianfranco Pala - , ma ci siamo 

riusciti. È stato un piccolo mi
racolo...». Che, ovviamente, 

, n o n e per niente piaciuto a chi 
• e venuto a starci. «Un Inferno», 

ripete un detenuto pugliese. 
' Eppure celle e strutture non 
• differiscono granché da quelle 

di. una qualsiasi galera. Con 
- T'aggravante», ovviamente, di 

particolari misure di sicurezza 
,; ((cortiletti per l'ora d'aria, ad 

esempio, hanno una sorta" di 
; tetto in reticolato), e dei disagi 

: ' del posto. «La notte l'umidità ci 
' divora e poi per venire a trovar-

•:, ci I nostri familiari devono al-
- frontale un viaggio Intermina

bile e spendere un sacco di 
•'. soldi», si lamenta un napoleta

no. «Sono mesi che aspetto 
•'• una visita medica», protesta 

l'ex killer malioso Marchese. 
Storie non nuove per l'Asi

nara. Isola dannata e inconta

minata, odiata e ammirata. Ot-
. to mesi fa il Parlamento l'aveva ; 
inserita tra le nuove aree desti
nate a parco naturale, ma le 
stragi di Palermo hanno allon- ; 
tanato ancora una volta questa 
prospettiva: per «almeno» 3 an- \ 
ni il carcere resta. Una delega- ' 
zione del Pds - guidata da An- ; 
drea De Simone, presidente 
del comitato carceri della Ca
mera - è tornata sull'isola per -' 
verificare la situazione e ha fat-
to un'allarmante scoperta: i la- -
vori per 70 miliardi, previsti dal : 
decreto Martelli con procedura 
d'urgenza nello scorso settem-
ore, non sono neppure comin-
ciati. Come se non ci fosse nes
suna fretta, come se il carcere 
non dovesse smobilitare mai.•; 
«Gli unici lavori in co r so -no ta 
De Simone - sono quelli, in ' 
economia, che impegnano i 
detenuti per la ristrutturazione -
di vecchi stabili e case, ad uso, : 
si dice, del personale dell'am
ministrazione penitenziaria e 
delle loro famiglie». •?<-••*- •".•.'' ' 

Il pullmino della polizia peni
tenziaria si arrampica tra i pie-
coli sentieri e le stradine sterra
te dell'isolotto, che collegano 
- tra grandi rocce, macchia ; 
mediterranea e spiagge bian
chissime - le altre 6 «dirama
zioni» del carcere. A parte i 

«dannati» di Fornelli, il popolo 
dell'Asinara è concentrato in
teramente qui, Un'ottantina di ; 
detenuti a Trabuccato, più di 
un centinaio alla Centrale, una ', 
cinquantina (tutti extracomu- '. 
nitari) a Santa Maria, mentre 
hanno già smobilitato le dira- .-. 
inazioni di Campii Perdu, 

• Tumbarino (destinata ai rei di ; 

violenza sessuale), e Case •' 
' Bianche. Si vive meglio, certa- • 
mente. Soprattutto per chi ha ' 
lavoro (dal pastore al falegna- -
me, e cosi via), sempre meno ; 
numerosi in verità a causa dei ' 

: «tagli» disposti ' dall'ammini- ; 
strazione. Ma almeno si può , 
stare all'aria, aperta per gran : 

parte della giornata, fino a ; 
. mezz'ora prima del tramonto, 
secondo le regole. «Un modo "J, 

' più umano di scontare la pe- -
na», dice il detenuto Mulas - . 
una condanna per omicidio fi- ' 

; no al 2005 - , addetto alla cura ' 
'dei maiali..D'estate è prevista ;'• 
anche la balneazione: per due '< 
volte alla settimana, previa do- ••' 
manda scritta, si può nuotare i 
davanti ad una delle numerose '. 
calette dell'isola. E se qualcu- v 
no prova a fuggire? «Impossibi- '.' 
le. Cioè quasi impossibile», si 
corregge il comandante delle -
guardie carcerarie Lorenzo : 
Spanu, da 26 anni in servizio 
sull'isola. Non ha ancora man
dato giù la clamorosa fuga di 

Matteo Boe, 6 anni fa, la prima 
e unica nella centenaria stona 
del penitenziario. Indica il luo
go: cala Tappo. U c'era la don
na ad aspettarlo sul gommone. 
Una mattina di settembre, Boe 
ed un altro detenuto, Salvatore 
Duras, - immobilizzarono l'a- ; 
gente di guardia, mentre erano 
in campagna a raccogliere le
gna, e raggiunsero di corsa la . 
complice. «Ma senza l'aiuto ''. 
del detenuto-pastore che ave-
va avvisato la donna degli spo-
stamenti del gruppo, non ce ' 
l'avrebbero mai fatta. Avrebbe- " 
ro fatto la fine degli altri...». Gli ;' 
«altri»: il comandante Spanu, • 
ricorda a memoria almeno 
una decina di casi. Fughe Im- '• 
possibili, finite tragicamente ;•, 
come quella dei banditi Diana ; 
e Barracca. nel lontano '68: il . 
primo annegato mentre a mio- -
to cercava di raggiungere For- '•] 
nelli e poi Stintino (a circa un . 
miglio di distanza, ma le cor- •; 
rentì in quel tratto sono forassi- s 
me) , l'altro ripreso sull'isolot-. 
to, completamente stremato,} 
dopo 28 giorni di latitanza. ì 
Tentativi • ingegnosi, come 
quello di un biondo inglese, tal ' 
Dickinson, che per non desta- ' 
re sospetti aveva messo sul suo 
letto una coda di cavallo, e in
tanto cercava, senza fortuna, 
di svignarsela a nuoto. O anco- " 

ra da manuali di guerriglia, c o - : 

me la fuga di Pavlot, un ex le- " 
gionario jugoslavo, che tentò 
la grande impresa due anni : 

prima di Boe: «Si era riempito ' 
le tasche di cioccolatini - r a c - ; : 
conta il comandante Spanu - •* 
ed era sparilo nella macchia. '-

> L'abbiamo cercato per cinque '•'.' 
: giorni e quattro notti, con cen- ' 
: tinaia di uomini, gli siamo pas- * 
sali accanto, ma lui si nascon- -

. deva e si mimetizzava benissi- • •• 
mo, andava a dormire nelle '-
grotte dei 'mufloni Q u a n d o ' ; 
l'abbiamo preso si era già prò- • 
curato due cerchioni d'auto, ' 
per tentare la traversata». Già, ';? 

• «Papillon» a parte, dall'Asinara if. 
non si fugge: non p e r nulla la T 

' chiamano la «Cayenna del Me- ' 
ditenaneo». -"'-• •• \?*»:•..•-•"•*• •*•$. 

••.-.; ,--v. . . , . - . : • * • . ; . A v : i > '.'''!"•>•»£'--< 
; Un merito, comunque, al car- 7. 
cere non lo nega nessuno: aver 
salvato l'isola dalla speculazio- '.;•. 

' ne. «Basta vedere come sono ;'' 
finite altre zone della Sarde- -
gna, anche qui vicino», dice Di- '.' 
no Dessi, ex sindaco di Porto- : 

torres (il comune proprietario . :' 
dell'isola), e fautore da anni - : 

del parco. «Ma oggi - aggiunge 5 
- le leggi e la stessa crescita di ^ 
una coscienza ambientalista :." 
sono garanzie sufficienti». Ma- " 
gan - convengono gli stessi di
rigenti del carcere - s i può pre- -

vedere una fase iniziale, nella . 
quale il parco conviva con le • 
ultime strutture carcerarie. Ma 
bisogna fare in fretta: nell'ime- -' 
resse dell'ambiente ma anche 
degli uomini (agenti e detenu- • 
ti) che ci vivono. Perchè quel .', 
mondo, a rrlezz'ora di motove- ' 
detta dalla terra «abitata», sem- r::: 

bra lontano in realtà mille mi- ' ( 
glia. A questo, in fondo, fa 
pensare anche la storia, che "'.. 
sulla via del ritorno ci racconta -
Giampaolo Cassitta, educatore ' . 
del carcere. Paria di un asino, •-
Bobò, e del suo padrone, un ;; 

detenute-contadino, • rimasto •? 
all'Asinara per quasi 20 anni. - -
•Quando ottenne ; la . grazia, V; 
qualche anno-fa, non' voleva f-t 
più andarsene: non senza l'asi
no almeno. Era motto più di un - • 
legame: Bobò rappresentava-' 
tutto il suo mondo. Ed era arri
vato ad offrire 20 milioni per '• 
portaselo dietro, ma il ministe- " 
ro non concesse l'autorizza- '':• 
zione. Alla fine Io convincem- ," 
mo a partire da solo con l'in- • 
ganno, promettendogli che di ; 
11 a poco gli avremmo spedito : 
l'asino. Ma appena rientrato a . 
casa, tra la sua gente, i suoi pò- ' 
sti, smise subito di pensare al
l'asino. Aveva ritrovato, insom
ma, una "normalità"». E Bobò? 
«Invecchia tranquillo. all'Asi
nara», s 

Troppe multe 
In perìcolo 
le serenate 
in gondola 

Le serenate in gondola lungo il Canai Grande potrebbero di' 
ventare tra breve a Venezia solo un ricordo. La Fiavet Vene
to, la federazione che riunisce le agenzie di viaggio della re
gione, ha infatti minacciato oggi di sospendcrel'organizza-
zione di tutti i concerti che accompagnano, per tradizione, 
le gite in barca dei visitatori, soprattutto stranieri, lungo i ca- : 
nali del capoluogo lagunare. A scatenare le ire degli opera- : 

tori turistici è stata la notifica a quattro agenzie della città di •. 
multe che oscillano tra 100 e 800 milioni di lire per non aver -, 
versato, negli ultimi dieci anni, i contributi previdenziati £n-
pals dovuti ai lavoratori dello spettacolo. Nelle scorse setti
mane si sono presentati nelle agenzie alami ispettori del- • 
l'Ente che, ricevute fiscali alla mano, hanno contestato ai ti- ' 
tolari delle agenzie centinaia di infrazioni. Infatti, in base ad 
una legge che risale al 1947 i contributi devono, in ogni ca- . 
so, essere pagati, anche se riguardano, come nel caso dei ' 
•cantori» veneziani, persone non iscritte all'ente previden
ziale, già in pensione da tempo o c h e svolgono questa attivi-
tàcome secondo lavoro. - . - . . . -

Dimissioni 
di Dario 
Missaglia 
dalla egli scuola 

Darò Missaglia ha rassegna
to le dimissioni dalla canea 
di segretario generale del : 

sindacato scuola della Cgil ' 
per «motivi di salute». La co
municazione è stata fatta ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dallo stesso sindacslisla al ' 
•"—"*"~""''"""",—*********** consiglio direttivo dell'orga- ; 
nizzazione in corso da ieri ad Anzio. Responsabile della • 
struttura di categoria da tre anni e mezzo. Missaglia avrebbe : 
concluso il mandato nel 1995. Lo stesso organismo ha eletto 
alla guida del sindacato Emanuele Barbien, area Pds, 48 an- ' 
ni, docente di materie letterarie nei licei e successivamente '• 
preside di scuola media. Faceva parte della segreteria nazio- '; 
naie dal 1986 e recentemente aveva ricoperto la carica di se
gretario nazionale. Segretario aggiunto resta Domenico Su- ' 
gamiele. socialista. Dell'avvicendamento al vertice del sin-
dacato di categoria è stato informato telegraficamente il s e - . 
gretario della Confederazione, Bruno Trentin. , . ». ;„.- -,. ' 

Grandi (Cgil): 
«L'autonomia 
delSIulp 
va preservata» 

L'autonomia d e l l Siulp, il 
maggiore sindacato di poli
zia, va difesa. Lo sostiene Al- : 
fiero Grandi, segretario con
federale della Cgil, in un'in-. 
tervista che compare sul nu- ; 

' " • ' - ' . mero di marzo della rivista \ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ ™ " " «Progetto Sicurezza». > Dice ' 
Grandi: «Sarebbe un errore andare alla separazione del 
Siulp e alla confluenza delle sue aree inteme nelle rispettive 
Confederazioni Trovo perfino curioso che ciò sia ipotizzato ' 
da forze che si ispirano ad altre organizzazioni sindacali, co- ; 
me la Cisl... Sono atteggiamenti contraddittori, ispirati da 
convenienza... La difesa di una forma organizzativa autono- -
ma e originale come il Siuip viene prima dei van interessi di 

. bottega» , ,. < . -

Napoli 
Stadio non sicuro 
A rischio il match 
di domani 

La commissione di vigilanza 
ha negato len sera l'agibilità . 
dello stadio San Paolo di Na
poli per la partita di domani 
tra Napoli e Atalanta. Sono 
state riscontrate condizioni ' 

• ' • • • • • • di pericolo per gli spettatori, 
. ™""•""""" • • • • "™ — ™^" — nel corso del sopralluogo ef- • 
fettuato ieri sera. La decisione è stata presa al termine di una : 

riunione svoltasi in prefettura. La commissione si » riservata 
di rimuovere il parere contrario all'agibilità se, entro domani ;" 
mattina, saranno effettuati lavori idonei a rirsuovere le con- ' 
dizioni di pericolo. Infatti, dalla cupola dello stadio rischia
no di staccarsi delle griglie di ferro,-divelle e rimosse da 
gruppi di tifosi che prima della partila si arrampicano sulla , 
cupolina di copertura dei cancelli Domenica scorsa uno 
spettatore è stato sfiorato da un pezzo di ferro caduto giù, e -; 
se il Comune non risistema l'impianto c'è il rischio che l'in- • 
cidente possa ripetersi.-, * • • • • • -; '• -• 

Una ragazza di Canicattini 
Bagni, comune ad una tren
tina di chilometri da Siracu- -
sa. Rita Michelina Lombardo 
di 15 anni, è scomparsa da 
quattro giorni da casa. La ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovane, studentessa del se- ' 
™ ™ " ™ ™ ™ " , " ^ ' ^ " ^ " ^ ^ ~ condo anno dell'istituto sta- • 
tale d'Arte, avrebbe dovuto fare rientro nella sua abitazione " 
martedì scorso. A dare l'allarme alla polizia è stata la sorella ': 
Loredana che la scorsa settimana ha testimoniato in Corte di r 
Assise a Siracusa accusando due persone di essere gli autori * 
dell'assassinio di un anziano agricoltore ucciso per rapina ' 
un anno e mezzo fa. Rita Michelina Lombardo è alta 1,60, ha " 
capelli di media lunghezza lisci castano scuro, viso esile. ' 

. corporatura magra, ha problemi di udito e porta un appa- • 
recchietto amplificatore. ,. . . . - , . 

Siracusa ̂  ' 
Ragazza 
scomparsa 
da quattro giorni 

Si lancia 
dal quarto piano 
con» figlia 
di quattro anni 

Una giovane madre si è lan
ciata ieri dal balcone al 
quarto piano della sua abita
zione trascinando con sé la 
figlioletta di quattro anni. Sia 
la madre che la bimba sono 

•••":- '•• • ' •' • '• morte poco dopo essere sta-
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ te trasportate all'ospedale 

. San Giovanni Bosco di Tonno. Ancora ignote le motivazioni -
che hanno indotto la donna a compiere il drammatico gè- ; 
sto. Il fatto è avvenuto poco prima di mezzogiorno di ieri, in ? 
via Roppolo 2, alla periferia di Torino. Le vittime sono Rosa •• 
Sansone, di 29 anni, e la piccola Erika Pierangeu. , -> -

Q I U M P P a VITTORI 

L'APPELLO 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani. 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Bnraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Uni !»"""" 

"Profciiònc 

Prcsident Clinton, 

in the name 
oT human rlghts, 

we ask you 
to altow 

Silvia 
Baraldini 

£*• to serve her 
nentence in 

anltalian prison 

Occupatimi 

L'opinione pubblica si mobilita per la cittadina italiana detenuta negli Usa 

Cento forme per Sìlvia Baraldini 
e migliaia di cartoline a Clinton 
Tra qualche giorno si chiuderà la campagna dett'U-
nità per Silvia Baraldini, la cittadina italiana condan
nata a 43 anni di carcere negli Usa. All'iniziativa 
hanno aderito più di cento intellettuali, politici e ', 
giornalisti. Oltre alle migliaia di cittadini che, in que- -
sti giorni, hanno inviato la cartolina al presidente 
degli Stati Uniti. Chi non l'avesse ancora fatto può 
spedire il tagliando, qui a fianco, alla Casa Bianca. 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIOENT W. J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 

• • ROMA. PIÙ di cento firme 
per Silva. Intellettuali, politici,. 
giornalisti, sindacalisti, magi- . 
strati, attori, registi e sportivi • 
aderiscono alia campagna ' 
de\YUnità per sollecitare Jl go- ; 
verno americano a consentire 
il trasferimento di Silvia Baral
dini in Italia. E i presidenti di 
Camera e Senato, Giorgio Na- -
politano e Giovanni Spadolini, 
si impegnano a promuovere 
iniziative per far si che Silvia 
possa scontare il resto della 
pena in un carcere italiano. La 

Baraldini ha già passato più di 
dieci anni in penitenziari statu
nitensi. È stata condannata a 
43 anni di pena per associazio
ne sovversiva ma non le sono 
mai stati addebitati reati di ' 
sangue. In questi giorni, in tut
to il paese, migliaia di cartoline 
sono state inviate al presidente 
degli Stati Uniti, Bill Clinton. 

Hanno aderito: Alberto 
Aaor Uosa, Alberto Abruz
zese , Fulvio Abbate, Corra
do Auglas, Tina Lagostena 
Basai, Susy Blady, Irene Bl-

Sandra BonsanU, 
ipe Botta, Aldo Bl-

a u u . » , Vanna Barengbl, 
Fausto Bertinotti, Giovanni 
Berlinguer, FJena *̂ '-«»»"« . 
Belotti, Massimo Cacciari, 
Vincenzo Cerami, Gerardo 
Cbiaramonte, Maurizio Co
stanzo. Sandro Curai, Ca
milla Cederna, Albina Cen- , 
d , Leila Costa, don Luigi 
Ciotti, UdgiCancritil, L c M 
Campanella, I redattori di 
Cuore: Andrea Akrl, Luca 
Bottoni, U à CelLCario Ma-
ruIU, Alessandro Robecchl, 
Piergiorgio PaterUnl, Mi
chele Serra. Vannino CbJti, 
Sergio Cofferati, Francesco 

: De Gregori, Oreste Del • 
Buono, Alma Del Bo Botti- ' 
no, Biagio Di Giovanni, H-
lekappa, Franca Fossati, Li
sa Foa, Renzo Foa, Gino 
Giugnl^Ulli Gruber, Ugo 
Gregorettl, Mario Gozzflni, 
Giuseppe Giulletti, n Grup
po di Fiesole, Guglielmo 
Epifanl, Margherita Hack, 
Gianni IppoIitiT Nilde Jotti, 
Cario Lizzani, Cesare Lupo

rini, Miriam Mafai, D a d a 
Maraini, Elena Marlnucd, 
Giacomo Marramao, Enri
c o Mentaiu,'Raffaele More-
se , Gianni Mina, Luigi Man-
coni, Tiziana Malolo, Guido 
Neppl Modona, Silvana Nlt-

: ti, Wilma Occhlplntl, Elena 
PadottJ, Piergiorgio Pater-
lini, Alba Parietfi, Nicola 
Piovani, Paola Pitagora, Li
dia Ravera, Stefano Hodo-
tà, Paolo HoesL Patrizio Ro-
veral, Francesco Rutelli, 
Tullio Regge, Antonio Ru-
bertl, Edoardo Sangulneti, -. 
Ettore Scola, SIMa Scola, 
Giulio Scarpati, Enzo Sici
liano, Mario Schifano, Bla 
Sai-asini, Gianna Schelotto, ' 

'• Adriano Sofri, Sergio Stai- ' 
no, Corrado Statano, Vitto- ' 
rio Sgarbl, Marco Tarada-
sh, Renata Talassi, Roberta 
Tatafiore, Aldo Tortorella, 
Giovanna Trlttml, Sergio 
Turone, Bruno Trentin, l i -
via Turco, Dorina Vaccaio-
ni. Cario Verdone, Sergio 
Zavoli. 

Convegno di studi 
sulla nuova normativa della Comunità 

europea sulla • 
circolazione e sull'esportazione 

di Beni culturali e relativi 
problemi d'attuazione 

Roma. Sala convegni del Senato 

ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara. 4 

PROGRAMMA 
29 marzo - ore 15 

1) I problemi di applicazione della nuova normativa in rap-
: porto: ••• 
—alla conoscenza e al censimento dei Beni culturali (dr. 
. Bruno Contardl, del gruppo di lavoro centrale per l'o-

perzione di emergenza e la conoscenza del patrimo
nio); •'•• 

—al funzionamento degli Uffici Esportazione (dott.ssa 
Caria Enrica Spantìgati, della Soprintendenza di Torl-

••'"•' no);--" •• -' •-. . - - • •' • - . . • . ;;... 
—al controllo sulle esportazioni clandestine. 

2) Conclusioni sulla revisione della legislazione italiana in 
materia di tutela: problemi e prospettive (con la parteci
pazione di Tommaso Alibrandi, dirigente dell'Ufficio legi
slativo del M.B.C, e A.; di Giuseppe Chiarente, della 
Commissione Istruzione e Cultura del Senato; di Andrea 
Emiliani, Soprintendente al Beni araste! e storici di Bolo
gna. -


